
ACCORDO Pace ritrovata tra tassisti e go-

verno: la doppia targa è stata sostituita con la

possibilità di utilizzare veicoli aggiuntivi a fa-

vore di particolari utenti come, per esempio, i

disabili, e per poten-

ziare l'offerta - vero

obiettivo del decreto

in materia di taxi -

vengono introdotte autorizzazio-
ni temporanee «non cedibili» per
eventi straordinari e periodo limi-
tati. Di fatto, quindi, viene comun-
que introdotta la formula del dop-
pio conducente. Nascono anche
una serie di controlli: un comitato
di monitoraggio a livello comuna-
le e un tavolo, costituito presso lo
stesso ministero per lo Sviluppo
economico, per le questione strut-
turali e organizzative. Bersani
punta così a mettere intorno al ta-
volo le categorie e i Comuni (con
la presenza dell'Anci) per la verifi-
ca degli effetti dell'applicazione
della nuova normativa. Riguardo
al problema dei bandi straordina-
ri, saranno possibili solo quando
la programmazione ordinaria, ri-
feriscono le stesse fonti, non vie-
ne eseguita. Vengono poi intro-
dotti servizi integrativi a tariffe
predeterminate.
Una soluzione che sembra accon-
tentare tutti. «Un pareggio che mi
soddisfa molto - commenta infatti
il ministro Pierluigi Bersani - io
sono sempre per i pareggi - ha ag-
giunto Bersani - ma è necessario
che siano buoni e utili affinché le
cose comincino a cambiare».
«Siamo soddisfatti, hanno tolto il
cumulo delle licenze e la doppia
targa», diconoin coro i sindacali-
sti dei tassisti. E subito la buona
novella si diffonde tra tutti gli as-
sembramenti di auto bianche in
ogni città, dove esplodono i fe-
steggiamenti e i cori da stadio. In
Piazza Santi apostoli, tra i clacson
strombazzanti e inno di Mameli,
un grazie speciale dal palco im-
provvisato dalla mattinata va al
sindaco di Roma Walter Veltroni
e al prefetto Achille Serra, che si
sono spesi nei giorni scorsi in un'
opera di mediazione. E viene an-
che annunciata l’immediata ripre-
sa del servizio regolare.
Tutto contenti, dunque. Il gover-
no ha ottenuto l’obiettivo princi-
pale, cioè lo sblocco del “numero
chiuso” delle auto pubbliche nelle
città, i tassisti hanno evitato la ri-
forma - a loro giudizio eccessiva -
della doppia targa e delle licenze
sul mercato.
L'incontro al ministero è durato
oltre quattro ore. Prima la lunga
serie di interventi di quasi tutti i
rappresentanti delle numerose si-
gle sindacali ammesse al tavolo
ministeriale, quindi la proposta
del fronte dei tassisti - un differi-
mento di sei mesi del decreto - e
infine il ministro che si ritira con i
suoi collaboratori per predisporre
una proposta finale. «C'è un som-

mario accordo su tre punti, ma su
altri tre non c'è». Poco dopo le 21
è il coordinatore nazionale dell'
Ugl Taxi, Pietro Marinelli, presen-
te al tavolo di trattativa con il go-
verno presso il ministero dello
Sviluppo economico a sintetizza-
re così lo stato del confronto. «Ab-
biamo chiesto a Bersani e quindi
all'esecutivo - continua - di poter
porre una legge in deroga di tre o
sei mesi per avere il tempo tecni-
co di concertazione con tutti i Co-
muni d'Italia e pianificare un lavo-
ro fattivo sia per i Comuni stessi
che per gli utenti, per poter poi ri-
vedere gli stessi punti o accordan-
doci o non accordandoci». E l Pre-
messa a qualsiasi ipotesi di accor-

do era stata chiara sin dal giorno
precedente: «Non si decide al mi-
nistero, ma in piazza», avevano
dichiarato i leader dei rivoltosi ai
megafoni, assicurando ai tassisti
che sarebbero stati loro, in assem-
blea, a decidere l’atteggiamento
di fronte a qualsiasi offerta di Ber-
sani.
Un’altra giornata tesa, insomma.
Con le auto bianche lungo le vie
di Roma per l’estremo tentativo di
pressione a poche ore dall’incon-
tro annunciato come «decisivo»
con il ministro, dopo che al tavolo
tecnico di domenica pomeriggio
gli stessi rappresentanti dei tassi-
sti avevano riconosciuto che qual-
che passo in avanti era stato com-
piuto. Le posizioni non sono mai
state meno che «distanti», soprat-
tutto sui punti più caldi della
“riforma” di un sistema che è
uguale a se stesso da decenni: il
cumulo delle licenze e l’asta per
quelle nuove, alla quale potrebbe-
ro comunque partecipare anche i
proprietari di una vecchia autoriz-
zazione. Ma qualche spazio per
un accordo si era intravisto a pro-

posito dell'esigenza di far girare
di più le macchine già in circola-
zione, magari ricorrendo a turni
integrativi e conducenti sostituti-
vi. Ma i sindacati dei tassisti non
erano ancora soddisfatti, hanno in-
sistito ancora sull’insostenibilità
economica del cumulo delle licen-
ze e hanno fatto sapere che avreb-
bero puntato tutto sul tavolo con
Bersani. Dove poi, ieri, hanno gio-
cato la carta del differimento di
sei mesi del decreto, per prendere
tempo e sperare in un cambiamen-
to di clima, magari sulla scia delle
proteste di altre categorie che si ri-
tengono vittima di quel provvedi-
mento.
Da parte sua, invece, il ministero
aveva sottolineato che in assenza
di un accordo il decreto sarebbe
andato avanti esattamente nelle
sua forma iniziale. Con queste
premesse, decisamente inconcilia-
bili tra loro, che ieri poco prima
delle 17 le parti si sono sedute al
tavolo pr l’ennesima discussio-
ne-fiume. E alla fine, ripartendo
dai timidi approcci di domenica,
l’accordo è stato trovato.

■ Da domani, mercoledì, nelle principali
piazze di Milano, e poi a seguire in tutte le
più importanti città italiane, tutte le asso-
ciazioni che aderiscono al Consiglio Na-
zionale Consumatori e Utenti (sedici si-
gle) proporranno ai cittadini la firma su
una petizione di sostegno al Decreto Ber-
sani. L'iniziativa è stata presentata ieri a
Milano in una conferenza stampa dai re-
sponsabili regionali lombardi delle asso-
ciazioni dei consumatori. Si tratta - hanno
spiegato - di sostenere le misure prese nel
“pacchetto Bersani” mettendole al sicuro
dal rischio di stravolgimento, «conseguen-
za della pressione di gruppi di interesse,
dai tassisti agli avvocati, dai farmacisti al-
le banche e assicurazioni». E la ragione
del sostegno, data da tutte le associazioni
di ogni tendenza e colore politico, si fa rile-
vare, «risiede nel fatto che il decreto Ber-
sani riconosce anni di battaglie delle asso-
ciazioni dei consumatori e rappresenta un'

opportunità di maggior concorrenza e di
tariffe più basse per i cittadini». Nel pac-
chetto Bersani ci sono infatti una parte (ov-
viamente non tutte) delle richieste cavallo
di battaglia dei movimenti di consumatori
fin dagli anni '80. «Siamo preoccupati per
le aperture di trattative coi gruppi colpiti
dal provvedimento - spiegano i responsa-
bili delle associazioni - perchè c'è il rischio
concreto di uno stravolgimento che toglie-
rebbe ogni efficacia a queste misure che
sono un primo passo concreto sulla strada
della liberalizzazione».
Con l’obiettivo dunque di difendere il De-
creto Bersani,i rappresentanti delle asso-
ciazioni dei consumatori si sono incontrati
con l'Assessore provinciale ai diritti dei
cittadini Francesca Corso. «Due anni fa -
ha spiegato l'assessore - abbiamo siglato
un protocollo con la Camera di commer-
cio di Milano per la tutela dei cittadini con-
sumatori». L'appoggio della Provincia al

Decreto Bersani si inserisce, per la Corso,
nelle linee del Protocollo. Secondo l'asses-
sore «le liberalizzazioni portano benefici
per tutti, anche per le categorie che oggi re-
agiscono violentemente alla trasformazio-
ne in legge del Decreto.»
Ma c’è anche chi sceglie altre strade per
sostenere Bersani. Sono almeno cinque gli
esposti arrivati alla Procura di Torino rela-
tivamente a presunti disservizi causati dal-
lo sciopero dei taxi. A presentarli sono sta-
ti, oltre a una piccola associazione di con-
sumatori e ad una di disabili, alcune Asl
che segnalano casi in cui non sarebbero
stati garantiti i servizi minimi come, ap-
punto, il trasporto di disabili o di plasma.
Al momento il fascicolo, che ipotizza il re-
ato di turbativa di pubblico servizio, è sta-
to aperto contro ignoti e ora sono in corso
accertamenti da parte dedegli agenti della
Digos per chiarire come siano andate effet-
tivamente le cose.

Quello della norma sui taxi è l’ultimo atto
di «revisione» sulla manovra-bis concesso
dal governo. Dopo le audizioni in Senato e
le proposte pervenute in quella sede dai
rappresentanti delle diverse categorie, og-
gi i margini di trattativa sono diventati
strettissimi. Il governo ha già pronti i suoi
emendamenti che in parte modificano e in
altra parte correggono errori tecnici conte-
nuti nel decreto. Il «pacchetto» sarà presen-
tato al massimo entro stamattina e affronte-
rà l’esame della commissione bilancio, co-
me le altre prorposte (1.100) «piovute» ieri
sul decreto. Ma è chiaro fin da ora che il go-
verno è intenzionato ad andare avanti. Me-
glio con l’accordo, ma se non sarà possibi-
le non si esclude il ricorso alla fiducia. A
confermarlo ieri il ministro dei rapporti
con il Parlamento Vannino Chiti, che in
questo modo invia un messaggio chiaro al-
le lobby impegnate in un pressing senza
precedenti in Parlamento. Oltre la metà
delle proposte di modifica proviene dalla
maggioranza (550) e 450 dall’opposizio-
ne, mentre circa un centinaio riguardano
correzioni formali. «Se necessario porre-
mo la fiducia senza battere ciglio - dichiara
il ministro - Bisognerà vedere il lavoro in
commissione questa settimana: si vedrà co-
me si comportano i senatori. Poi valutere-
mo». La retromarcia non è contemplata: né
sui taxi, né su tutte le altre materie contem-
plate dal provvedimento. «La manovra,
non solo per il risanamento ma anche per
l'avvio dei processi di liberalizzazione - ag-
giunge Chiti - è per noi decisiva». Ieri sera
in una lunga riunione di maggioranza si so-
no esaminati i primi 15 articoli, per valuta-
re gli orientamenti da assumere nelle vota-
zioni che inizieranno oggi pomeriggio.
Molte le «correzioni» e gli affinamenti in
arrivo da parte dell’esecutivo. Per i taxi re-
sta in piedi la possibilità da parte dei Co-
muni di bandi straordinari di durata tempo-
ranea da effettuare in occasione di eventi
particolari. Un altro emendamento riguar-

derà sicuramente la vendita dei farmaci nei
supermercati, dove sarà specificato che il
farmacista dovrà essere effettivamente pre-
sente. Non solo: la modifica porrà dei limi-
ti al numero di licenze acquistabili da un
singolo soggetto in una certa area geografi-
ca, ovvero in un certo mercato di riferimen-
to. Tutte misure che non sono riuscite a
modificare il no dei farmacisti al decreto.
Resta confermato, infatti, lo sciopero di do-
mani contro le nuove norme, a cui però non
aderiscono le farmacie comunali. Quella
dei farmacisti è la terza categoria ad incro-
ciare le braccia, dopo tassisti e avvocati.
Altro cambiamento in arrivo da parte del-
l’esecutivo sul fronte dei servizi bancari e
dell’adeguamento automatico dei tassi cre-
ditori/debitori alle decisioni della Bce. «La

norma viene tolta - spiega il relatore Ntale
Ripamonti (Verdi) - perché giudicata an-
ti-concorrenziale». Resta in piedi invece
l’altra disposizione, che chiede alle banche
di informare preventivamente i clienti sul-
le condizioni economiche per la tenuta dei
conti correnti. Novità anche per i panifica-
tori, che avevano chiesto maggiore apertu-
ra sul fronte della vendita di prodotti al
pubblico. L’esecutivo dovrebbe acconten-
tarli con un emendamento che va in questa
direzione. Ripamonti esprime dubbi, inve-
ce, sulla possibilità di inserire nel provve-
dimento anche le norme sulla sicurezza del
lavoro richieste dal ministro Cesare Da-
miano. Confermato alla vigilia l’emenda-
mento che corregge la norma sull’Iva per
gli immobili già annunciato dal vicemini-

stro Vincenzo Visco.
Tra gli emendamenti della maggioranza,
anche uno, a firma del relatore Natale Ri-
pamonti, la soppressione della norma che
prevede l’invio di informazioni sui corren-
tisti all’anagrafe tributaria da parte di ban-
che e assicurazioni. «Ho recepito le indica-
zioni del Garante sulla privacy - spiega Ri-
pamonti - Credo che quello sulla privacy
sia un tema sensibile». Ma l’esecutivo,
stando a indiscrezioni, non sarebbe inten-
zionato a tornare indietro su questo punto,
tanto più che si prevede l’obbligo di limita-
re la comunicazione ai fini di accertamento
fiscale. Un’altra proposta del relatore ripor-
ta al 10% l’Iva sulle ristrutturazioni edili-
zie, che era stata portata al 20% dall’ultima
finanziaria.

Alla fine Bersani porta a casa l’accordo
Il ministro: un pareggio che mi soddisfa. Via il cumulo delle licenze. Bandi straordinari e doppio conducente

30 GIUGNO Varato il de-
creto competitività. Preve-
de anche la liberalizzazio-
ne delle licenze dei taxi,
abolendo il divieto di cu-
mulo. Scattano proteste, as-
semblee, sit-in, blocchi.
1 LUGLIO I tassisti an-
nunciano per l'11 il fermo.
2/3 LUGLIO Blocchi nel-
le principali città. Servizi a
singhiozzo negli aeroporti.
4 LUGLIO Il ministro
Bersani si dice pronto a un
confronto se i tassisti inter-
rompono le proteste. Ma i
sindacati rifiutano.
5 LUGLIO Raduno tassi-
sti a Roma. “Marcia” su pa-
lazzo Chigi. Il ministro
Mussi viene aggredito
mentre si reca alla Camera.
Appello di Bersani: «Stop
a proteste e violenze, apria-
mo il confronto». I tassisti
accettano la “tregua”.
7 LUGLIO Incontro al mi-
nistero. «Il cumulo delle li-
cenze non è tabù. Si posso-
no discutere alternative»,
fa sapere Bersani. I tassisti
revocano lo sciopero.
10 LUGLIO I sindacati
avanzano proposte per ag-
girare il cumulo: turni più
lunghi, taxi con doppio
conducente.
13 LUGLIO Bersani pro-
pone la «doppia targa»: a
una licenza possono far ca-
po due taxi. Di nuovo rottu-
ra. Ricominciano i blocchi.
14 LUGLIO Bersani: «Le
categorie non sono le pa-
drone delle città». Le tratta-
tive si riaprono. Contropro-
posta dei tassisti: doppia
targa per il 2 % delle auto
di cooperative e consorzi.

DOPO IL DECRETO
Due settimane
ad alta temperatura

E intanto i consumatori «firmano» per il Decreto
Da domani presidi nelle principali città, mentre c’è chi presenta esposti contro i tassisti

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

POLITICA

Liberalizzazioni, il governo pronto alla fiducia
La pressione delle lobby: sul provvedimento sono «piovuti» 1.100 emendamenti

Un presidio di tassisti davanti al ministero per lo Sviluppo Economico Foto di Ruth Mata/Ansa

Il ministro per lo Sviluppo economico Pierluigi Bersani Foto Mario De Renzis/Ansa

I tassisti hanno manifestato fino a tarda ora in piazza Santi Apostoli Foto di Andrew Medichini/Ap

■ di Giampiero Rossi
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